
Le risposte della Lega Nord : 
le tappe e i provvedimenti  
del Pacchetto Sicurezza 

 

 

Maggio 2008 

 

Al primo Consiglio dei Ministri, il Ministro Roberto Maroni presenta il Pacchetto Sicurezza. 

 

Decreto legge 23 maggio 2008 n. 92 “Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica”, 
convertito in legge 24 luglio 2008, n. 125. 

Cosa prevede: 

1) misure più rigorose di contrasto all’immigrazione clandestina, mediante 
l’ampliamento dei casi di espulsione  

2) più poteri ai sindaci per il controllo del territorio e rafforzamento della cooperazione 
tra polizia municipale e forze dell’ordine 

3) ampliamento dei casi giudicabili con il rito del giudizio direttissimo per dare 
maggior celerità ai processi 

4) giro di vite sui benefici carcerari e sulla sospensione condizionale della pena, con 
conseguente ampliamento dei casi in cui non può essere disposta la sospensione della 
pena  

5) misure più incisive nella lotta alla mafia anche mediante la confisca dei beni 

6) pene più severe per chi guida sotto l’effetto di alcool e stupefacenti e per chi 
commette omicidio in violazione di norme sulla circolazione stradale.  

 

Giugno 2008 

 

Disegno di legge “Disposizioni in materia di sicurezza pubblica” (AS 733), già all’esame 
dalle commissioni parlamentari riunite.  

Cosa prevede: 

1) introduzione del reato di ingresso illegale nel territorio dello Stato (art. 9).  



Viene prevista una sanzione penale, con la reclusione da sei mesi a quattro anni, e 
l’obbligatorietà dell’arresto dell’autore del reato che sarà giudicato con rito direttissimo. 
 
2) ampliamento degli strumenti di tutela per gli anziani e per le persone portatrici di 

minorazione fisica, psichica o sensoriale, spesso facile bersaglio dei criminali.   
In particolare, viene introdotta all’articolo 61, primo comma, numero 5), del codice penale 
una nuova circostanza aggravante comune, precisando che l’ipotesi di «minorata difesa» 
può configurarsi anche nel caso in cui l’autore del reato abbia profittato dell’età avanzata 
della persona che ha subito il danno. 
 
3) misure di contrasto al fenomeno dei matrimoni cosiddetti «di comodo» finalizzati 

ad una più celere acquisizione della cittadinanza italiana (art. 3) 

4) maggior tutela del decoro urbano anche attraverso modifiche che riguardano il reato di 
danneggiamento, il reato di deturpamento ed imbrattamento di cose altrui e 
l’occupazione di suolo pubblico  

5) sanzioni più dure per i reati commessi in concorso con minori, e introduzione del 
nuovo reato che punisce l’impiego dei minori stessi nell’accattonaggio (artt. 6 e 8) 

6)  disposizioni per contrastare il fenomeno del riciclaggio connesso all’uso del money 
transfer (art. 17) 

7) inasprimento delle misure di prevenzione di lotta alla mafia, attraverso l’aggressione 
ai patrimoni di derivazione illecita 

8) verifica delle condizioni igienico-sanitarie quale condizione per l’iscrizione 
anagrafica dell’immobile in cui il richiedente intende fissare la propria residenza (art. 
16) 

 
 

Luglio 2008 

 

Disegno di legge “Adesione della Repubblica italiana al Trattato concluso il 27 maggio 2005 
tra il Regno del Belgio, la Repubblica federale di Germania, il Regno di Spagna, la 
Repubblica francese, il Granducato di Lussemburgo, il Regno dei Paesi Bassi e la 
Repubblica d’Austria, relativo all’approfondimento della cooperazione transfrontaliera, in 
particolare allo scopo di contrastare il terrorismo, la criminalità transfrontaliera e la 
migrazione illegale (Trattato di Prum). Istituzione della banca dati nazionale del DNA e del 
laboratorio centrale per la banca dati nazionale del DNA. Delega al Governo per 
l’istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria” (AS 905), in corso di esame 
al Senato. 

Cosa prevede: 

 1) istituzione di una banca dati nazionale del DNA che raccoglie dati di soggetti che 
hanno commesso reati di particolare gravità, di persone scomparse o non identificate, al 
fine di procedere ad una loro più celere individuazione. 



Agosto 2008 

 

A) Decreto legislativo“Modifiche ed integrazioni al DLG 8 gennaio 2007, n. 5, recante 
attuazione della direttiva 2003/86/CE relativa al diritto di ricongiungimento familiare”. 
Approvato definitivamente dal Consiglio dei Ministri il 23/09/2008, in attesa di 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Cosa prevede: 

1) restrizioni del  diritto di ricongiungimento familiare da parte dei cittadini 
immigrati, che dovranno anche dimostrare di avere adeguato reddito per mantenere i 
familiari a carico. 
2) introduzione dell’esame del DNA nei casi di mancata certificazione dei requisiti per 
il ricongiungimento o di dubbi sulla loro autenticità, a spese dei richiedenti. 

 

B) Decreto legislativo “Modifiche ed integrazioni al DLG 28 gennaio 2008, n. 25, recante 
attuazione della direttiva 2005/85/CE relativa alle norme minime per le procedure 
applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di 
rifugiato.” Approvato definitivamente dal Consiglio dei Ministri il 23/09/2008 diventerà 
esecutivo in questi giorni con pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. 

Cosa prevede: 

1) restrizione dei requisiti per il riconoscimento dello status di rifugiato, al fine di 
evitare l’uso strumentale della domanda di asilo come mezzo per rimanere in Italia 
senza averne i requisiti 

2) misure sanzionatorie a carico dei soggetti che approfittano delle previste protezioni 
non avendone i requisiti  

3) accelerazione delle procedure per chi ha effettivamente diritto al riconoscimento 
dello status  

4) obblighi del richiedente asilo di comparire personalmente dinanzi alla Commissione 
territoriale 

5) riduzione dei tempi per la presentazione del ricorso avverso la decisione di rigetto 
della domanda  

 

C) Decreto legislativo in materia di libera circolazione dei cittadini comunitari. In attesa di 
parere dall’Unione Europea. 

Cosa prevede: 

1) obbligo a carico del cittadino comunitario che intende soggiornare nel nostro paese 
per più di tre mesi di dimostrare adeguato reddito proveniente da attività lecite 

2) determinazione dei limiti di reddito per poter ottenere la residenza  
3) misure sanzionatorie in caso di omessa richiesta entro tre mesi dall’ingresso nel 

nostro paese 



4) perdita del diritto di soggiorno per cinque anni per chi si trova nelle more della 
esecuzione di condanne per alcuni reati di particolare gravità  

 

D) 'Piano per l'impiego del personale delle Forze Armate nel controllo del territorio'. 
Previsto dall'articolo 7-bis del decreto legge 92/2008, convertito dalla legge 125/2008, 
firmato il 4 agosto 2008 

Cosa prevede: 

1) l’impiego di tremila uomini, appartenenti a Esercito, Marina, Aeronautica 
Militare e Arma dei Carabinieri, con il compito di vigilare su siti istituzionali e 
obiettivi sensibili e di presidiare il territorio.  

 

E) Decreto “Incolumità pubblica e sicurezza urbana: definizione e ambiti di applicazione.” 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2008. 
  

Cosa prevede: 

1) l’attribuzione ai Sindaci di poteri speciali di intervento per:  
 
a) le situazioni urbane di degrado o di isolamento che favoriscono l'insorgere di fenomeni criminosi, quali 
lo spaccio di stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, l'accattonaggio con impiego di minori e 
disabili e i fenomeni di violenza legati anche all'abuso di alcool; 
b) le situazioni in cui si verificano comportamenti quali il danneggiamento al patrimonio pubblico e privato 
o che ne impediscono la fruibilita' e determinano lo scadimento della qualita' urbana; 
c) l'incuria, il degrado e l'occupazione abusiva di immobili tali da favorire le situazioni indicate ai punti a) e 
b); 
d) le situazioni che costituiscono intralcio alla pubblica viabilita' o che alterano il decoro urbano, in 
particolare quelle di abusivismo commerciale e di illecita occupazione di suolo pubblico; 
e) i comportamenti che, come la prostituzione su strada o l'accattonaggio molesto, possono offendere la 
pubblica decenza anche per le modalita' con cui si manifestano, ovvero turbano gravemente il libero utilizzo 
degli spazi pubblici o la fruizione cui sono destinati o che rendono difficoltoso o pericoloso l'accesso ad essi. 

 

Settembre 2008 

 
 
Il Consiglio dei Ministri approva in via definitiva le nuove norme sul ricongiungimento familiare 
e sulle procedure per i richiedenti lo status di rifugiato. 

 

Approvato il decreto legge “Misure urgenti in materia di prevenzione e accertamento di reati, di 
contrasto alla criminalità organizzata e all'immigrazione clandestina.” In attesa di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. 



Cosa prevede: 

1) misure di prevenzione e contrasto dei reati mediante l’impiego delle Forze armate 
2) realizzazione di ulteriori centri di identificazione e di espulsione. 

 

Milano, 30 settembre 2008 
 
 

Dott.ssa Susanna Anvar 
 
 


